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Domenica 28 ottobre 2018 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

“GIOVANI PER IL VANGELO” 
 

POMERIGGIO IN ORATORIO SANTI MAGI 
Per tutti i ragazzi  

 
 
 
 
 

Avvisi della settimana per le nostre Comunità 
 

Lunedì 29 ottobre  ore 21  c/o Oratorio S. Magi Gruppo Missionario 
  ore 21  c/o M. Orphanorum  Catechesi biblica: Apocalisse 6-7 
  ore 21  c/o Oratorio Redentore Gruppo 18-19enni 
Martedì 30 ottobre ore 21  c/o Casa Parr. Redentore Gruppo Catechiste IC per Avvento 
Sabato 3 ottobre  ore 21  c/o Casa Parr. Redentore Genitori dei bimbi del Battesimo  
    c/o Casa Parr. S. Magi Genitori dei bimbi del Battesimo  
 

CELEBRAZIONI 1 E 2 NOVEMBRE 2018  
 

APPUNTAMENTI COMUNI PER LE DUE PARROCCHIE 1° E 2 NOVEMBRE 
Giovedì 1° novembre ore 19       Cimitero Monumentale S. Rosario animato dai Giovani 
Venerdì 2 novembre  ore 16       Cimitero Parco  S. Messa 
Venerdì 2 novembre  ore 20,45  Parrocchia S. Magi S. Messa per i Defunti delle due Parrocchie 
 

… in particolare poi per PARROCCHIA SS.MO REDENTORE: 
Mercoledì 31 ottobre ore 18  
Giovedì 1° novembre ore 7,30 | ore 8,30 presso Madonnina | ore 10 |ore 11,30 | ore 17,30 
Venerdì 2 novembre  ore 8,30 | ore 18 
 

… in particolare infine per la PARROCCHIA S. MAGI: 
Mercoledì 31 ottobre ore 18,30 
Giovedì 1° novembre ore 10,30 |ore 18 
Venerdì 2 novembre  ore 8,30 
 

VARIAZIONE LUOGO ADORAZIONE QUOTIDIANA: 
L’adorazione che attualmente si svolge presso la Chiesa della Madonnina dal lunedì al venerdì dalle 
ore 14 alle ore 17,30 da lunedì 5 novembre sarà spostata presso la Chiesa Parrocchiale del 
Redentore. Ovviamente il 1° novembre e il 2 novembre è sospesa. 

iccolo foglio… 
    … grandi orizzonti !!! 

Lilliput 



4 NOVEMBRE 2018: INGRESSO DI DON STEFANO 
Un saluto a tutti! 
Perdonate il mezzo molto formale del Notiziario, ma ho paura poi di non riuscire per tempo a 
raggiungere tutti!  Colgo l’occasione per invitarvi ufficialmente, ma soprattutto calorosamente 
domenica 4 novembre p.v. alla Messa che celebrerò come ingresso da Parroco delle Parrocchie 
dei S. Magi e del Ss.mo Redentore. Saranno due momenti: una preghiera alle 16,45 presso la 
Parrocchia dei S. Magi e la Messa alle 17,30 presso la Parrocchia del Redentore. A seguire 
potremo salutarci personalmente presso l’Oratorio del Redentore dove sarà offerto un piccolo 
rinfresco. Vi aspetto davvero anche se so che non sarà facile conciliare gli appuntamenti che avete 
già in programma perchè quel weekend è giornata di ponte... Grazie mille per l’accoglienza che mi 
avete riservato in questi mesi e per la pazienza che continuate ad avere con me che sono l’ultimo 
arrivato”.                               don Stefano 
 

N.B. LA MESSA DELLE ORE 18 PRESSO LA PARROCCHIA DEI SANTI MAGI E’ SOSPESA 
 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Trasmettere la fede fino agli estremi confini della terra       (continua da settimana scorsa) 
Anche voi, giovani, per il Battesimo siete membra vive della Chiesa, e insieme abbiamo la missione di 
portare il Vangelo a tutti. Voi state sbocciando alla vita. Crescere nella grazia della fede a noi 
trasmessa dai Sacramenti della Chiesa ci coinvolge in un flusso di generazioni di testimoni, dove la 
saggezza di chi ha esperienza diventa testimonianza e incoraggiamento per chi si apre al futuro. E la 
novità dei giovani diventa, a sua volta, sostegno e speranza per chi è vicino alla meta del suo cammino. 
Nella convivenza delle diverse età della vita, la missione della Chiesa costruisce ponti inter-
generazionali, nei quali la fede in Dio e l’amore per il prossimo costituiscono fattori di unione profonda. 
Questa trasmissione della fede, cuore della missione della Chiesa, avviene dunque per il “contagio” 
dell’amore, dove la gioia e l’entusiasmo esprimono il ritrovato senso e la pienezza della vita. La 
propagazione della fede per attrazione esige cuori aperti, dilatati dall’amore. All’amore non è 
possibile porre limiti: forte come la morte è l’amore. E tale espansione genera l’incontro, la 
testimonianza, l’annuncio; genera la condivisione nella carità con tutti coloro che, lontani dalla fede, si 
dimostrano ad essa indifferenti, a volte avversi e contrari. Ambienti umani, culturali e religiosi ancora 
estranei al Vangelo di Gesù e alla presenza sacramentale della Chiesa rappresentano le estreme 
periferie, gli “estremi confini della terra”, verso cui, fin dalla Pasqua di Gesù, i suoi discepoli missionari 
sono inviati, nella certezza di avere il loro Signore sempre con sé. La periferia più desolata 
dell’umanità bisognosa di Cristo è l’indifferenza verso la fede o addirittura l’odio contro la pienezza 
divina della vita. Ogni povertà materiale e spirituale, ogni discriminazione di fratelli e sorelle è sempre 
conseguenza del rifiuto di Dio e del suo amore. Gli estremi confini della terra, cari giovani, sono per 
voi oggi molto relativi e sempre facilmente “navigabili”. Il mondo digitale, le reti sociali che ci 
pervadono e attraversano, stemperano confini, cancellano margini e distanze, riducono le differenze. 
Sembra tutto a portata di mano, tutto così vicino ed immediato. Eppure senza il dono coinvolgente 
delle nostre vite, potremo avere miriadi di contatti ma non saremo mai immersi in una vera comunione 
di vita. 
Testimoniare l’amore 
Ringrazio tutte le realtà ecclesiali che vi permettono di incontrare personalmente Cristo vivo nella sua 
Chiesa: le parrocchie, le associazioni, i movimenti, le svariate espressioni di servizio missionario. Tanti 
giovani trovano nel volontariato una forma per servire i “più piccoli”. Queste esperienze ecclesiali 
fanno sì che la formazione di ognuno non sia soltanto preparazione per il proprio successo 
professionale, ma sviluppi e curi un dono del Signore per meglio servire gli altri. Queste forme lodevoli 
di servizio missionario temporaneo sono un inizio fecondo e, nel discernimento vocazionale, possono 
aiutarvi a decidere per il dono totale di voi stessi come missionari. Da cuori giovani sono nate le 
Pontificie Opere Missionarie, per sostenere l’annuncio del Vangelo a tutte le genti, contribuendo alla 
crescita umana e culturale di tante popolazioni assetate di Verità. Nessuno è così povero da non poter 
dare ciò che ha, ma prima ancora ciò che è. Mi piace ripetere l’esortazione che ho rivolto ai giovani 
cileni: «Non pensare mai che non hai niente da dare o che non hai bisogno di nessuno. Molta gente ha 
bisogno di te, pensaci. Ognuno di voi pensi nel suo cuore: molta gente ha bisogno di me». 


